
TITOLO V - SPAZIO DI LIBERTÀ, SICUREZZA E GIUSTIZIA  
CAPO 1 - DISPOSIZIONI GENERALI 
Articolo 75 TFUE (ex articolo 60 del TCE) 
Qualora sia necessario per conseguire gli obiettivi di cui all'articolo 67,1 per quanto 
riguarda la prevenzione e la lotta contro il terrorismo e le attività connesse, il 
Parlamento europeo e il Consiglio, deliberando mediante regolamenti secondo la 
procedura legislativa ordinaria, definiscono un insieme di misure amministrative 
concernenti i movimenti di capitali e i pagamenti, quali il congelamento dei capitali, dei 
beni finanziari o dei proventi economici appartenenti, posseduti o detenuti da persone 
fisiche o giuridiche, da gruppi o da entità non statali. 
Il Consiglio, su proposta della Commissione, adotta misure per attuare l'insieme di 
misure di cui al primo comma. 
Gli atti di cui al presente articolo contengono le necessarie disposizioni sulle garanzie 
giuridiche. 
PARTE QUINTA - AZIONE ESTERNA DELL'UNIONE 
TITOLO IV - MISURE RESTRITTIVE 
Articolo 215 TFUE (ex articolo 301 del TCE) 
1. Quando una decisione adottata conformemente al capo 2 del titolo V del trattato 
sull'Unione europea 2  prevede l'interruzione o la riduzione, totale o parziale, delle 
relazioni economiche e finanziarie con uno o più paesi terzi, il Consiglio, deliberando a 
maggioranza qualificata su proposta congiunta dell'alto rappresentante dell'Unione per 
gli affari esteri e la politica di sicurezza e della Commissione, adotta le misure 
necessarie. Esso ne informa il Parlamento europeo. 
2. Quando una decisione adottata conformemente al capo 2 del titolo V del trattato 
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(ex articolo 61 del TCE ed ex articolo 29 del TUE) 

1. L'Unione realizza uno spazio di libertà, sicurezza e giustizia nel rispetto dei diritti fondamentali nonché dei diversi ordinamenti 
giuridici e delle diverse tradizioni giuridiche degli Stati membri. 

2. Essa garantisce che non vi siano controlli sulle persone alle frontiere interne e sviluppa una politica comune in materia di asilo, 
immigrazione e controllo delle frontiere esterne, fondata sulla solidarietà tra Stati membri ed equa nei confronti dei cittadini dei 
paesi terzi. Ai fini del presente titolo gli apolidi sono equiparati ai cittadini dei paesi terzi. 

3. L'Unione si adopera per garantire un livello elevato di sicurezza attraverso misure di prevenzione e di lotta contro la criminalità, il 
razzismo e la xenofobia, attraverso misure di coordinamento e cooperazione tra forze di polizia e autorità giudiziarie e altre autorità 
competenti, nonché tramite il riconoscimento reciproco delle decisioni giudiziarie penali e, se necessario, il ravvicinamento delle 
legislazioni penali. 

4. L'Unione facilita l'accesso alla giustizia, in particolare attraverso il principio di riconoscimento reciproco delle decisioni giudiziarie 
ed extragiudiziali in materia civile. 
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sull'Unione europea lo prevede, il Consiglio può adottare, secondo la procedura di cui al 
paragrafo 1, misure restrittive nei confronti di persone fisiche o giuridiche, di gruppi o 
di entità non statali. 
3. Gli atti di cui al presente articolo contengono le necessarie disposizioni sulle garanzie 
giuridiche. 
 
 

L’articolo 275 TFUE, alla sezione 5, rubricata «La Corte di giustizia dell’Unione 
europea», del capo 1, rubricato «Le istituzioni», del titolo I, rubricato 
«Disposizioni istituzionali», della parte sesta del Trattato FUE, rubricata 
«Disposizioni istituzionali e finanziarie», prevede quanto segue: 

«La Corte di giustizia dell’Unione europea non è competente per quanto riguarda 
le disposizioni relative alla [PESC], né per quanto riguarda gli atti adottati in base 
a dette disposizioni. 

Tuttavia, la Corte è competente a controllare il rispetto dell’articolo 40 del trattato 
[UE] e a pronunciarsi sui ricorsi, proposti secondo le condizioni di cui all’articolo 
263, quarto comma del presente trattato, riguardanti il controllo della legittimità 
delle decisioni che prevedono misure restrittive nei confronti di persone fisiche o 
giuridiche adottate dal Consiglio in base al titolo V, capo 2 del trattato [UE]». 

 
 
 
 
 
 


